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PROPOSTA DI RISOLUZIONE 
COMUNE

presentata a norma dell'articolo 37, paragrafo 4, del regolamento da

– Guido Bodrato e Brigitte Langenhagen, a nome del gruppo PPE-DE
– Eryl Margaret McNally e Gilles Savary, a nome del gruppo PSE
– Elly Plooij-van Gorsel, a nome del gruppo ELDR
– Yves Piétrasanta e Jan Dhaene, a nome del gruppo Verts/ALE
– Sylviane H. Ainardi, a nome del gruppo GUE/NGL

in sostituzione delle proposte di risoluzione presentate dai gruppi:

– gruppo PPE-DE (B5-0246/2003),
– gruppo ELDR (B5-0250/2003),
– gruppo PSE (B5-0251/2003),
– gruppo GUE/NGL (B5-0259/2003),

sull’Agenzia spaziale europea
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Risoluzione del Parlamento europeo sull’Agenzia spaziale europea

Il Parlamento europeo,

– vista la sua risoluzione del 17 gennaio 2002,

– viste le sue risoluzioni su GALILEO,

– vista la comunicazione della Commissione sulla politica spaziale europea            
(COM(2003) 17 – Libro verde),

– vista la prossima riunione del Consiglio ministeriale dell’ESA, che avrà luogo il 27 maggio 
2003 e che dovrà pervenire a decisioni fondamentali nell’ambito del settore spaziale,

A. considerando la crisi senza precedenti che l'industria spaziale europea sta attraversando a 
seguito degli effetti combinati di un aumento dell'offerta internazionale di lanciatori, del 
ristagno del fabbisogno di lanci commerciali e della debolezza strutturale del mercato 
istituzionale europeo,

B. considerando l’esigenza impellente di superare quanto prima le difficoltà tecniche riscontrate 
nella nuova versione di Arianna 5G al fine di poter onorare gli impegni assunti in base alle 
commesse di Arianespace,

C. considerando i contributi pubblici diretti e indiretti di cui beneficiano i lanciatori concorrenti 
di Ariane,

D. considerando e ribadendo l’attaccamento degli europei al mantenimento e allo sviluppo delle 
competenze e delle conoscenze acquisite in più di quarant’anni in materia di tecnologie 
spaziali e delle loro multiple ripercussioni sulla vita quotidiana,

1. ribadisce la necessità di garantire all’Europa un accesso autonomo allo spazio, mediante la 
padronanza e lo sviluppo delle tecnologie adeguate;

2. invita gli Stati membri dell'Unione europea, che fanno parte dell’Agenzia spaziale europea, a 
prendere piena coscienza dell'entità della crisi che investe l'industria spaziale europea e 
dell'urgenza di individuare soluzioni adeguate che consentano il consolidamento e la 
riorganizzazione dell’insieme del settore spaziale europeo;

3. esorta gli Stati membri interessati a superare le divergenze e a privilegiare l’interesse comune 
europeo, affinché sia adottata in modo trasparente una decisione definitiva circa il 
finanziamento e la gestione del programma GALILEO, consentendone in tal modo la sua 
rapida attuazione, congiuntamente al rilancio del vettore europeo Ariane 5G;

4. chiede alla Commissione, in mancanza di un accordo nel corso della prossima riunione 
ministeriale dell’ESA del 27 maggio 2003, di prendere l’iniziativa e proporre, se del caso, la 
creazione unilaterale di un’impresa comune allo scopo di avviare il programma GALILEO;
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5. plaude all’inserimento dell’obiettivo “ambizioni spaziali europee” all’interno dell’attuale 
articolo 3 del progetto di trattato costituzionale elaborato dalla Convenzione sul futuro 
dell’Unione, e auspica la sua iscrizione all’interno delle competenze condivise dell’Unione e 
degli Stati membri a titolo di politica spaziale europea;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, nonché all’Agenzia spaziale europea e ai Governi degli Stati membri.


